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BANDO PER ARTISTE E ARTISTI –  
PROGRAMMA DI RESIDENZE MON-ART 

Presentazione del progetto 

MON-ART – I Monasteri dell'Arte. L'arte pubblica come strumento per 
promuovere nuovi stili di vita sostenibili capaci di emancipare pienamente la 
dimensione umana è un progetto Creative Europe che pone l'arte al centro della 
rigenerazione sociale e culturale. Il progetto parte dall'idea che i luoghi del 
patrimonio culturale, qui denominati, in senso laico, “Monasteri” possano 
svolgere una funzione analoga a quella che a partire dal VI sec. d. C. svolsero i 
Monasteri benedettini, poi cluniacensi, cistercensi, etc. nel modellare una nuova 
civiltà del lavoro, della trasmissione culturale e della collaborazione umana.  

La Rete dei Monasteri dell'Arte mette in connessione monasteri storici, 
complessi culturali di vario genere e altri tipi di luoghi simbolici diffusi fra l’Europa 
e il Mediterraneo, trasformandoli, grazie ad un sistema di residenze artistiche, in 
spazi aperti alla creazione, alla sperimentazione artistica e alla rigenerazione 
culturale. Tali residenze non si limitano alla produzione di opere d'arte, ma 
innescano un dialogo tra artisti, comunità locali, ricercatori e istituzioni in modo 
tale che le competenze creative portate dall’artista comincino a essere 
compartecipate dalle comunità del territorio. Ospitando artisti impegnati sui 
temi della interazione sociale e della rigenerazione delle sorgenti di senso del 
vivere quotidiano, MON-ART promuove nuove forme di collaborazione che 
intrecciano la creatività contemporanea con le sfide del nostro tempo: benessere 
e consapevolezza esistenziale, coesione sociale e innovazione culturale 
sostenibile. 

In questo programma l'arte diventa strumento di costruzione di comunità, 
catalizzatore di stili di vita consapevoli e motore di nuove forme di 
immaginario collettivo. Le residenze ospitate dalla rete sono concepite come 
laboratori di idee in cui gli artisti lavorano a stretto contatto con gli attori locali, 
dando vita a opere e processi che restano come eredità condivise ben oltre la 
durata della residenza. 

Le residenze Mon-Art 

Le residenze Mon-Art costituiscono un programma transnazionale dedicato 
agli Artisti della Rigenerazione: artisti che operano all'intersezione tra creatività, 
vita comunitaria e produzione culturale. Concepite come laboratori vivi, le 
residenze invitano gli artisti a progettare interventi creativi che ripensano il 
rapporto tra persone, natura e patrimonio culturale nell’ottica di appropriarsi di 
nuovi modelli di senso dell’esistenza. 
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Il programma prevede una serie di residenze artistiche nei cinque paesi partner, 
ovvero: Italia, Bulgaria, Ungheria, Albania e Cipro. Ogni residenza sarà ospitata e 
gestita da un partner del consorzio fondatore della rete di MON-ART, garantendo 
un forte radicamento nei contesti e nelle comunità locali. 

Le residenze si collocano in ambienti diversi: 

• Spazi dedicati all’arte, a qualsiasi titolo 
• Monasteri e complessi storici (come l'Abbazia di Pannonhalma in 

Ungheria, il Baglio Di Stefano a Gibellina, in Sicilia, l’Abbazzia di Valserena, 
a Parma) 

• Paesaggi naturali e parchi (come il Parco Naturale di Belasitsa in Bulgaria) 
• Siti urbani e luoghi della memoria (come la città murata di Nicosia a Cipro, 

la città UNESCO di Gjirokastra in Albania) 

Ogni residenza ha obiettivi, durata, focus artistico e compenso specifici, come 
indicato nelle schede dettagliate allegate (cfr. Annessi). Alcune residenze 
pongono l'accento sul dialogo con la spiritualità e la tradizione, altre sulla 
consapevolezza ecologica, la rigenerazione urbana, l'apprendimento 
intergenerazionale,  la rivitalizzazione dei saperi artigianali e del patrimonio 
culturale immateriale, o la capacità dell’arte di generare comunità 

Elemento comune a tutte le residenze è la possibilità per gli artisti di abitare 
questi luoghi per un tempo stabilito, costruendo un dialogo con le comunità 
locali attraverso pratiche site-specific e momenti pubblici di coinvolgimento e 
restituzione. Le residenze contribuiranno inoltre alla più ampia rete MON-ART, 
favorendo lo scambio tra artisti, partner e cittadini anche ben oltre i confini dei 
singoli paesi. 

La candidatura prevede un contributo di residenza per l'artista, ma significa 
anche entrare in un percorso condiviso di rigenerazione in cui l'arte è processo e 
catalizzatore, le comunità diventano co-creatrici attive e ogni luogo si trasforma 
in spazio per immaginare futuri inclusivi, creativi e sostenibili. 

Chi è il Mon-Artist 

Il Mon-Artist è un Artista della Rigenerazione: un professionista che intreccia la 
propria pratica artistica con dinamiche di coinvolgimento pubblico, tensione 
etica e inclusione sociale. Non si tratta del tradizionale artista in residenza, ma di 
una figura capace di riattivare spazi, comunità e patrimonio culturale attraverso 
processi creativi aperti, partecipativi e trasformativi. 

Durante la residenza, il Mon-Artist abita e lavora nel luogo, entra nei suoi ritmi, 
dialoga con le comunità locali, con imprenditori, artigiani, studiosi e istituzioni. Il 
suo compito non è solo realizzare un'opera, ma rigenerare gli spazi pubblici 
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insieme alle comunità, costruire immaginari collettivi, sperimentare metodi 
artistici circolari e sostenibili. 

Il Mon-Artist attraversa discipline diverse – arti visive, performative, multimediali, 
pratiche artigianali e dinamiche culturali socialmente impegnate – ma sempre 
guardando all'arte come forza di rigenerazione di un tessuto culture e civile per 
diversi aspetti oggi sopito e dimenticato. Significa creare opere e processi che 
ridanno valore a tradizioni e saperi locali, aprono nuove possibilità di abitare gli 
spazi e di stare in relazione, rispettando al contempo gli equilibri ecologici. 

Il Mon-Artist è soprattutto questo: una persona che facilita dialogo e co-
creazione, che vede l'arte come percorso condiviso, che sa ascoltare e trasformare 
storie, sfide e aspirazioni in forme artistiche e percorsi di senso capaci di ispirare 
il cambiamento. Il suo lavoro semina creatività e questa dinamica forza 
rigenerativa dovrà continuare a crescere nelle comunità anche dopo la fine della 
residenza. 

Requisiti e regole di partecipazione 

Possono candidarsi alle residenze MON-ART artisti professionisti che lavorano tra 
arte, sostenibilità e partecipazione comunitaria. Sono ammesse candidature da 
artisti di diverse discipline, come specificato nelle schede delle singole residenze 
(arti visive, performative, multimediali, pratiche partecipative e socialmente 
impegnate, sound art, pratiche artigianali creative, ecc.). 

• I candidati devono essere legalmente residenti in uno dei paesi 
partecipanti al programma Europa Creativa: Stati membri dell'UE (Austria, 
Belgio, Bulgaria, Croazia, Cipro, Repubblica Ceca, Danimarca, Estonia, 
Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Ungheria, Irlanda, Italia, Lettonia, 
Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Romania, 
Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia) o paesi non UE partecipanti a 
Europa Creativa (Albania, Armenia, Bosnia-Erzegovina, Georgia, Islanda, 
Kosovo, Liechtenstein, Moldova, Montenegro, Macedonia del Nord, 
Norvegia, Serbia, Tunisia, Ucraina). I candidati provenienti da altri paesi 
sono ammissibili solo se in grado di dimostrare la propria residenza 
legale in uno di questi paesi. 

• Non ci sono limiti di età. Conta la maturità artistica, la capacità di lavorare 
in autonomia e la disponibilità a collaborare con le comunità locali. 

• È richiesto un percorso professionale documentato, dimostrato 
attraverso CV e portfolio di lavori precedenti. 

• Ogni candidato deve presentare una proposta di residenza che illustri 
come intende lavorare con il contesto della residenza, le comunità locali e 
i temi di MON-ART. 

• Gli artisti possono candidarsi a un massimo di due residenze (due in Italia, 
e una rispettivamente in: Albania, Bulgaria, Cipro e Ungheria), indicando un 
ordine di preferenza. 
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• La lingua di lavoro è specificata in ogni scheda di residenza; è richiesto un 
livello minimo B2 della lingua locale per garantire una comunicazione 
efficace con il partner ospitante e le relative comunità locali. 

• I criteri di selezione sono dettagliati nelle schede delle singole residenze; 
possono variare in base al contesto locale, ma includono generalmente 
qualità artistica, coerenza con i valori MON-ART, fattibilità e capacità di 
coinvolgimento della comunità. 

Procedura di candidatura 

Per candidarsi, gli artisti devono utilizzare il Modulo di candidatura 
ufficiale (Annex 1), compilando tutte le sezioni richieste. Una candidatura 
completa deve includere: 

• CV aggiornato (con esperienze rilevanti, mostre e progetti) 
• Portfolio rappresentativo (massimo 10 pagine, oppure link a materiali 

digitali e contenuti online) 
• Proposta di residenza, che comprenda: 

o Concept artistico e obiettivi 
o Attività previste e modalità di coinvolgimento 
o Impatto atteso sulla comunità ospitante e/o sullo spazio pubblico 

Saranno prese in considerazione solo le candidature presentate nel formato 
richiesto. Candidature incomplete o in ritardo non saranno ammesse. 

Criteri di selezione (generali) 

La valutazione si baserà sui seguenti criteri principali (pesi specifici e dettagli 
sono forniti nelle schede delle singole residenze): 

1. Qualità artistica e originalità della proposta 
2. Coerenza con i valori di MON-ART (rigenerazione culturale, forza inclusiva, 

sostenibilità) 
3. Esperienza documentata (CV, lavori precedenti, capacità di lavorare in 

contesti partecipativi) 
4. Fattibilità e coerenza con la residenza selezionata 
5. Motivazione e volontà di interagire con la comunità ospitante 

Ogni commissione di valutazione sarà composta da almeno 3 esperti in materia 
di arte e rigenerazione culturale. 

Impegni degli artisti selezionati 

• Rispettare le regole etiche, culturali e ambientali della residenza. 
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• Partecipare attivamente alle attività di diffusione, condividendo il percorso 
di residenza attraverso i propri canali mediante riferimenti ufficiali a MON-
ART (hashtag, link, loghi). 

• Utilizzare le menzioni obbligatorie del finanziamento UE e i loghi di 
progetto in tutte le comunicazioni pubbliche. 

Proprietà intellettuale 

• L'opera creata rimane proprietà dell'artista, con diritti d'uso e promozione 
condivisi con il progetto MON-ART e il partner ospitante. 

• Tutta la documentazione (foto, video, testi) potrà essere utilizzata dal 
progetto per finalità di diffusione e rendicontazione, con adeguata 
attribuzione all'autore. 

Per chi non viene selezionato 

Tutti i candidati non selezionati saranno invitati a registrarsi sulla Piattaforma 
MON-ART, che fungerà da hub europeo per gli Artisti della Rigenerazione, 
offrendo visibilità, opportunità di networking e accesso a future residenze. 
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MON-ART – MODULO DI CANDIDATURA GENERALE (ANNEX 1) 

Bando per artiste e artisti – Programma di residenze 

Compilare tutte le sezioni. Le candidature devono essere presentate o nella 
lingua specificata nella scheda della residenza o in inglese. Le candidature 
incomplete non saranno prese in considerazione. 

Residenza o residenze (massimo 2 scelte), per la quale o per le quali si intende 
partecipare (indicare l'ordine di priorità): 

1. [Titolo residenza / paese] 
2. [Titolo residenza / paese] 

1. Informazioni personali 

• Nome e cognome: 
• Data di nascita: 
• Nazionalità: 
• Indirizzo: 
• Email: 
• Telefono: 
• Sito web / Link al portfolio (se disponibile) 

2. Profilo professionale 

• Breve biografia (massimo 150 parole): 
• Formazione (studi, workshop, corsi pertinenti): 
• Esperienza professionale (mostre, performance, progetti, residenze): 
• Lingue parlate (indicare il livello): 

3. Portfolio 

Allegare o fornire link a un portfolio (massimo 10 pagine o link) che mostri lavori 
selezionati rilevanti per la propria pratica artistica e i temi della residenza. 

4. Proposta di residenza (compilare una scheda per ciascuna residenza 
richiesta) 

Massimo 10.000 battute in totale. 

• Titolo della proposta 
• Concept: (idea artistica, ispirazione, relazione con i valori MON-ART) 
• Obiettivi: (cosa si intende realizzare durante la residenza) 
• Pertinenza rispetto al contesto della residenza 
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• Attività previste: (metodi, workshop, forme e livello di co-creazione, 
produzione artistica) 

• Coinvolgimento della comunità: (come si intende coinvolgere le comunità 
locali, gruppi target, metodi partecipativi) 

• Impatto atteso: (sulla comunità, sullo spazio pubblico, sul patrimonio 
culturale, sulla sostenibilità) 

• Esigenze tecniche/logistiche: (materiali, attrezzature, requisiti speciali) 

5. Motivazione 

• Perché vuoi partecipare a MON-ART? (massimo 300 parole) 
• Come si inserisce questa residenza nel tuo percorso artistico? (massimo 

300 parole) 

6. Requisiti amministrativi 

• Confermare la disponibilità per il periodo di residenza indicato nelle 
specifiche di residenza indicate da ciascun singolo Monastero dell’arte 
(Annex 2). 

• Seguire le regole specifiche per la residenza di Parma (Annex 2). 
• Dichiarare che le informazioni fornite in questa candidatura sono veritiere 

e accurate e che si accettano e si rispettano le regole della residenza e le 
linee guida etiche del progetto MON-ART. 
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MODULO DI CANDIDATURA SPECIFICO (Annex 2) 

Residenza gestita dal Partner: Casa Editrice Mimesis  

1. Informazioni generali 

• Sede della residenza: Parma, Quartiere San Leonardo (Italia) in 
collaborazione con Università di Parma - Centro Studi e Archivio della 
Comunicazione CSAC. 

• Partner responsabile: MIM Edizioni s.r.l. 
• Periodo della residenza: La residenza può iniziare in qualsiasi momento 

tra il 1° ottobre 2026 e il 1° dicembre 2026, da concordare con il partner 
responsabile. 

• Durata di ogni residenza: La durata media è di 6 mesi. I candidati possono 
candidarsi per entrambe le posizioni di residenza presentando un unico 
progetto che preveda il coinvolgimento di due artisti; in questo caso, le due 
residenze saranno dedicate allo sviluppo dello stesso progetto. 

• Numero di artisti ospitati: Fino a 2 artisti. 
• Requisiti linguistici: italiano C1; inglese B2. 

2. Contesto e opportunità di rigenerazione 

• Descrizione del sito 

Il quartiere San Leonardo si trova a nord di Parma, oltre il fiume Parma e la 
ferrovia Milano-Bologna. Questi due elementi hanno creato per lungo tempo una 
netta separazione dal centro storico. L'assetto attuale del quartiere nasce nei 
primi del Novecento, quando un'area prevalentemente rurale viene trasformata 
dall'insediamento della grande vetreria Bormioli. È l'avvio del passaggio da 
paesaggio agricolo a quartiere industriale. Intorno alla fabbrica cresce 
rapidamente un nucleo residenziale compatto, segnato da una forte identità 
operaia. 
Tra gli anni Quaranta e Novanta la Bormioli diventa uno dei principali poli 
produttivi della città, con circa 2.400 dipendenti. La fabbrica porta innovazione 
tecnologica, favorisce scambi di know-how a livello internazionale, genera 
competenze tecniche altamente specializzate. Scandisce i ritmi quotidiani del 
quartiere, sostiene una rete di spazi sociali: cooperative, circoli politici, case del 
popolo. Le lotte operaie e le pratiche di contrattazione collettiva nate in questa 
fabbrica influenzano non solo San Leonardo, ma diventano anche modello per le 
dinamiche sindacali nazionali. 
La chiusura dell’azienda nel 2004 segna una frattura profonda. L'ultimo giorno di 
attività il forno era ancora acceso: il carico di vetro incompiuto si solidifica al suo 
interno, diventa un raro reperto di archeologia industriale. Per molti ex lavoratori 
la chiusura resta senza spiegazioni chiare, viene letta come esito di decisioni 
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aziendali prese altrove. L’economia finanziaria sta prendendo il sopravvento e 
l’economia reale a cui la fatica dei lavoratori contribuisce viene messa da parte.  
Ad oggi, dopo varie traversie e passaggi di proprietà, alcuni edifici intorno al forno 
principale sono rimasti in piedi e, anche graie ad un’azione degli ex-lavoratori 
risulta tutelata dalla Sovrintendenza con destinazione d’uso la realizzazione di un 
Museo del vetro. È per questo che la comunità locale e l'Associazione Medaglie 
d'Oro – che rappresenta oltre 800 ex dipendenti – vedono questo interessante 
spazio di archeologia industriale come possibile nucleo di un futuro spazio 
culturale dedicato alla memoria industriale del quartiere e non solo. In ogni caso, 
quest'area dismessa rappresenta insieme la memoria identitaria di San Leonardo 
e la chiave per il suo futuro. 

• Rilevanza culturale e sociale 

San Leonardo è un luogo dove alcune dinamiche tipiche delle città europee 
contemporanee emergono con particolare chiarezza: la tensione tra centro e 
margine, la persistenza di una forte memoria industriale e operaia, i mutamenti 
del tessuto produttivo locale, la convivenza tra comunità storiche e nuovi flussi 
migratori. 
Il quartiere restituisce uno sguardo alternativo su Parma: mentre le narrazioni 
ufficiali si concentrano sul centro storico, qui la storia della città si legge 
attraverso il lavoro, le fabbriche, la vita quotidiana di chi ha materialmente 
costruito il territorio. La chiusura della grande vetreria ha lasciato un'area di 
archeologia industriale che è più di un residuo del passato: è un vuoto simbolico, 
sospeso tra abbandono, progetti mai realizzati e richieste di riconoscimento mai 
accolte del tutto. 
Intorno a questo patrimonio si è mobilitata una rete di associazioni – in 
particolare quelle formate dagli ex lavoratori – per preservare la memoria locale 
e chiederne la valorizzazione pubblica. Al tempo stesso, San Leonardo oggi è 
caratterizzato da una marcata diversità sociale e culturale: nuove comunità 
migranti, precarietà abitative, trasformazioni del tessuto commerciale, forme 
talvolta complesse di convivenza tra residenti storici e nuovi abitanti. 
La rilevanza culturale e sociale del quartiere sta proprio in questa intersezione: 
una memoria subalterna potente ma non ancora pienamente riconosciuta dalle 
istituzioni, una comunità attiva che cerca strumenti per articolare la propria 
identità, una trasformazione in corso che richiede nuovi linguaggi condivisi. È un 
contesto in cui processi culturali mirati possono diventare catalizzatori di 
riconoscimento reciproco, costruzione di senso, sviluppo di nuovi immaginari 
collettivi. 

• Il lavoro sul campo durante la residenza 

Il lavoro si svolgerà direttamente nel quartiere San Leonardo. L'artista potrà 
utilizzare spazi pubblici e luoghi della comunità per attività di ricerca, incontri, 
workshop, pratiche partecipative o interventi site-specific, da definire in base alle 
esigenze del progetto. 
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2. Obiettivi della residenza 

• Finalità principale 

La residenza intende avviare un processo creativo che valorizzi il patrimonio 
materiale e immateriale del quartiere San Leonardo, restituendo una lettura 
contemporanea della sua storia industriale e delle trasformazioni sociali in corso. 
Il progetto mira a creare un segno, un gesto o un dispositivo simbolico che 
contribuisca a ridare senso all'area dismessa dell'ex Bormioli e a costruire nuove 
forme di riconoscimento condiviso tra i diversi gruppi che abitano il quartiere. La 
residenza sostiene così un processo di rigenerazione culturale fondato su 
pratiche partecipative e su una rinnovata comprensione della storia operaia, delle 
competenze tecniche e delle identità sociali del quartiere. Ciò che verrà realizzato 
durante la residenza dovrà essere in grado di innescare dinamiche e processi 
durevoli capaci di portare a compimento i fermenti sopra descritti inerenti al 
quartiere di San Leonardo. 
 

• Focus tematici specifici (ad esempio: sostenibilità, patrimonio culturale, 
rigenerazione urbana, saperi artigianali, ecc.) 

Le aree tematiche elencate di seguito rappresentano solo possibili direzioni di 
esplorazione e sviluppo: 

Patrimonio industriale e memoria del lavoro – valorizzazione delle tracce 
materiali e immateriali legate alla produzione vetraria e all'identità operaia 
storica del quartiere. 
Rigenerazione urbana e culturale – reinterpretazione dell'area industriale 
dismessa come risorsa simbolica e narrativa per nuove forme di costruzione 
collettiva di senso. 
Inclusione sociale e diversità culturale – coinvolgimento di una popolazione 
eterogenea, costruzione di dialogo tra residenti storici, comunità migranti e 
nuove generazioni. 
Immaginari collettivi e rappresentazioni simboliche – esplorazione di come 
spazi, oggetti e memorie contribuiscono alla costruzione di nuove identità locali 
condivise. 
Transizioni socioeconomiche – attenzione alle trasformazioni in corso, tra cui 
l'espansione del terziario e della grande distribuzione, e il loro impatto sul tessuto 
sociale del quartiere. 

• Connessione con i valori MON-ART 

In un contesto segnato da una significativa area di patrimonio industriale 
dismesso, l'intervento deve valorizzare le risorse materiali e immateriali esistenti, 
promuovere interpretazioni condivise del territorio, avviare processi non invasivi 
di ridefinizione del senso dei luoghi e della vita delle persone che insistono su di 
essi 
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La partecipazione sarà centrale: coinvolgere residenti storici, associazioni locali e 
nuove comunità, costruire dialogo e dinamiche di co-creazione. L'impegno 
sociale si tradurrà nel riconoscimento di memorie ed esperienze spesso 
trascurate, in particolare quelle legate alla storia operaia del quartiere e al 
contributo delle donne. La sostenibilità guiderà l'intero processo, intesa come 
cura delle relazioni, uso responsabile delle risorse, creazione di effetti positivi 
duraturi per il quartiere. 

3. Coinvolgimento della comunità 

• Gruppi comunitari coinvolti 

La residenza si rivolge a un insieme eterogeneo di gruppi che riflettono la 
composizione sociale del quartiere San Leonardo: residenti storici, ex operai 
dell'industria, associazioni locali, famiglie, giovani, nuove comunità migranti, 
abitanti anziani che custodiscono la memoria della storia del quartiere. Il 
coinvolgimento di gruppi diversi permette di raccogliere molteplici punti di vista 
e valorizzare le esperienze differenti che possono dar forma ad una nuova identità 
del quartiere. 

• Forme di interazione 

L'interazione si fonderà su pratiche partecipative e collaborative: ascolto attivo, 
incontri pubblici, raccolta di storie multigenerazionali, raccolta di testimonianze, 
processi di co-creazione. Questi metodi hanno lo scopo di facilitare il dialogo tra 
gruppi diversi e rendere il quartiere spazio di produzione culturale condivisa. 

• Impatto atteso su comunità e spazio pubblico 

L'impatto atteso riguarda l'uso della cultura come motore per la rigenerazione 
dell'area industriale dismessa, rafforzando il legame simbolico tra comunità e sito 
in disuso. Il processo mira a costruire una consapevolezza collettiva del valore 
dell'area come patrimonio culturale e parte dell'identità del quartiere, 
contribuendo a nuove forme di rappresentazione, uso e valorizzazione dello 
spazio pubblico. 

4. Informazioni pratiche 

• Compenso per l'artista 

L'artista selezionato riceverà un compenso di € 6.000, a copertura di ogni spesa 
di trasporto e soggiorno (pasti) e come riconoscimento per il lavoro svolto 
durante il periodo di residenza, comprese le attività di ricerca e il coinvolgimento 
della comunità locale. 
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• Alloggio 

Al momento non è disponibile un alloggio prestabilito, ma il partner responsabile 
di questo Monastero dell’arte sta lavorando con le autorità locali per assicurare a 
proprie spese una soluzione adeguata per i pernotti; le modalità definitive 
saranno comunque definite di comune accordo prima del conferimento degli 
incarichi agli artisti selezionati. Saranno in ogni caso garantite, condizioni 
abitative adeguate e coerenti con le esigenze del progetto. 

• Spazio di lavoro/strutture 

Gli spazi di lavoro saranno individuati all'interno del quartiere San Leonardo in 
base alle esigenze dell'artista (aree pubbliche, luoghi della comunità, spazi di 
associazioni o siti di ricerca), in collaborazione con il partner responsabile di 
questo Monastero dell’arte e i partner locali. 

• Spese di viaggio/Costi di produzione 

Le spese di viaggio non sono rimborsate e rientrano nel compenso forfetario di 
cui sopra. È disponibile un totale di €2.000 per i costi di produzione (circa €1.000 
per ciascuna residenza) a copertura di materiali, attrezzature o servizi necessari 
allo sviluppo del progetto. L'utilizzo del budget sarà concordato col partner 
responsabile di questo Monastero dell’arte e rendicontato secondo le procedure 
del progetto. Non è da escludere la possibilità di reperimento di ulteriori fondi da 
sponsor locali, una volta definita la strategia del progetto di residenza e i suoi 
risultati attesi. Il partner responsabile di questo Monastero dell’arte contribuirà a 
questa ricerca. 

• Altro supporto fornito 

L'artista riceverà supporto continuo dalle associazioni locali del quartiere San 
Leonardo, che faciliteranno l'accesso alla comunità, la raccolta di testimonianze 
e le attività sul territorio. Il partner responsabile di questo Monastero dell’arte 
fornirà mentoring, coordinamento operativo, mediazione culturale e 
collegamenti con le reti istituzionali e culturali pertinenti. 

La residenza si avvarrà inoltre del supporto dell’Università degli Studi di Parma, 
partner associato del progetto MON-ART. Attraverso il– Centro Studi e Archivio 
della Comunicazione CSAC (il quale ha sede presso l’Abbazia di Valserena), 
l’artista potrà contare su un contesto di ricerca qualificato e su competenze 
archivistiche utili ad approfondire i temi del patrimonio, della memoria e della 
trasformazione dei luoghi. 
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5. Criteri di selezione 

• Requisiti generali 

CV, portfolio, conoscenza della lingua italiana (C1) e della lingua inglese (B2). 

• Criteri specifici per questa residenza (ad esempio: esperienza in pratiche 
partecipative, pertinenza tematica, competenze tecniche) 

Saranno privilegiati artisti con esperienza in pratiche partecipative, ascolto attivo 
e lavoro con comunità diverse. Criteri preferenziali: sensibilità verso contesti 
segnati da memoria industriale o trasformazioni urbane; capacità di lavorare su 
temi come rigenerazione urbana, patrimonio materiale e immateriale, identità 
collettive e narrazioni sociali; coerenza metodologica con il contesto culturale del 
quartiere San Leonardo e con i valori MON-ART. 

Ripartizione del punteggio: 40% CV e portfolio, 60% proposta progettuale 

6. Istruzioni per la candidatura 

Le candidature devono essere inviate entro e non oltre il 15/05/2026 tramite la 
piattaforma MON-ART, https://mon-art.org. Per accedere al modulo di 
candidatura è necessario creare un account personale. Le candidature possono 
essere redatte in italiano o in inglese e devono includere i seguenti materiali: 

• CV 
• Portfolio (massimo 10 pagine o link) 
• Proposta di residenza (massimo 10.000 battute in totale)  

▪ Titolo della proposta 
▪ Concept: (idea artistica, ispirazione, relazione con i valori MON-ART) 
▪ Obiettivi: (cosa si intende realizzare durante la residenza) 
▪ Pertinenza rispetto al contesto della residenza: 
▪ Attività previste: (metodi, workshop, co-creazione, produzione artistica) 
▪ Coinvolgimento della comunità: (come si intende coinvolgere le 

comunità locali, gruppi target, metodi partecipativi) 
▪ Impatto atteso: (sulla comunità, sullo spazio pubblico, sul patrimonio 

culturale, sulla sostenibilità) 
▪ Esigenze tecniche/logistiche: (materiali, attrezzature, requisiti speciali) 

7. Calendario e processo di selezione 

La selezione avviene in due fasi: una valutazione delle candidature scritte, la quale 
condurrà alla preselezione dei primi 5 candidati; un colloquio finale in presenza 
avanti ad una commissione di esperti previamente nominata. 

Scadenza per la presentazione delle candidature: 15 maggio 2026. 

https://mon-art.org/
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Pubblicazione della preselezione: 26 maggio 2026. I 5 candidati selezionati 
riceveranno comunicazione e contestuale convocazione per l’effettuazione della 
prova orale all’indirizzo email che avranno indicato sopra al punto 1) Informazioni 
generali. 

Colloquio con la commissione: il 6 giugno 2026 i 5 candidati prescelti saranno 
invitati a sostenere un colloquio orale con la commissione di selezione, la quale 
individuerà tra di essi i 2 artisti selezionati. 

Comunicazione degli esiti: entro l’8 giugno 2026. 

8. Esiti attesi e restituzione 

• Risultati attesi 

La residenza prevede la produzione di uno o più lavori artistici o documentari, 
elaborati a partire dalla ricerca sul campo e dal dialogo con la comunità. Potranno 
assumere forme diverse — interventi site-specific, materiali narrativi, azioni 
partecipative — purché capaci di rendere conto della realtà del quartiere e della 
sua storia industriale. 

• Evento di restituzione pubblica 

Al termine della residenza sarà organizzato un evento pubblico nel quartiere San 
Leonardo, da costruire insieme all'artista a partire dal lavoro svolto. Il formato 
potrà variare – una presentazione, un'azione partecipativa, una mostra 
temporanea etc. – e avrà lo scopo di restituire il processo alla comunità e ai 
partner locali e – soprattutto – di innescare un processo di follow up destinato a 
generare durabilità ed efficacia a quanto nato durante il periodo di residenza  

• Visione a lungo termine 

La residenza guarda oltre il periodo di lavoro: i materiali, le narrazioni e le forme 
artistiche prodotte dovranno poter essere integrate nei futuri processi di 
recupero e valorizzazione dell'area dell'ex Bormioli. L'obiettivo è che il lavoro 
dell'artista contribuisca a costruire un senso condiviso del patrimonio industriale 
del quartiere, offrendo strumenti utili alle realtà locali che si occupano della 
memoria operaia e che lavorano a possibili scenari futuri per l'area – inclusa 
l'ipotesi di un polo culturale permanente.  
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Partner del progetto MON-ART  

Mimesis Edizioni 
Slow Food in Bulgaria 
Pro Progressione 
Fondazione Orestiadi 
Fondacioni Gjrokastra 
Visual Voices 
CYENS 
Partner associati 
 
Università di Parma - Centro Studi e Archivio della Comunicazione CSAC 
Associazione Due sotto l’ombrello (Italia) 
Direzione del Parco Naturale di Belasitsa (Bulgaria) 
PIRPIRI (Albania) 
Atelier Driba AD93 (Tunisia) 
 
 
 
  
 
 
 


